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DISLESSIA…UNA MODA???

● Disturbo neurobiologico 
caratterizzato da decodifica 
significativamente lenta e/o 
inaccurata rispetto alle 
prestazioni attese per  il livello di 
scolarità

● a fronte di un livello intellettivo 
nella norma

●  in assenza di deficit sensoriali 
● nonostante adeguate 

opportunità scolastiche

QUANTE

 DISLESSIE

MA COME 
APPRENDONO

 I DSA???

DISTURBO 
ETEROGENEO



  

DSA COME RISORSA
PRIMA REGOLA

considerare il LIMITE come
PUNTO DI PARTENZA

che apre nuovi orizzonti 
educativi

piuttosto che come
CONFINE

che riduce le possibilità di 
azione 



  

Punti di forza............e di debolezza

CHE COSA PENSANO I RAGAZZI
 DISLESSICI DI SE'???



  



  



  



  

 Troppi di noi, ancora, pensano che...

● Intanto non 
ce la faranno 
mai

● In fondo 
hanno solo 
“male al 
gomito”

● Non posso mica 
seguire tutti 
individualmente!

● Ci vorrebbe un 
insegnante di 
sostegno

● Le mappe 
non posso 
lasciarle 
usare 
nelleinterroga
zioni

● Troppo 
comodo! Non 
è giusto nei 
confronti 
degli altri 
agevolarli 
così



  

Cosa possiamo fare davvero?

COMINCIAMO COSI'....

Verifiche
● Programmate
● Differenziate
● Multicomponenziali

Spiegare sempre le 
finalità del nostro 
intervento

Rendere noto 
l'argomento della 
lezione successiva 
in modo che 
possano 
documentarsi 
(utopia?)

Ricordare che 
non sono 
contenitori



  

IMPOTENZA APPRESA

L’idea che hanno gli alunni sulla 
loro intelligenza si collega, alla loro 

PERCEZIONE DI 
AUTOEFFICACIA 

(Bandura) « sento di potercela 
fare» 

o alla situazione opposta di 

IMPOTENZA APPRESA

( binario morto che non porta 
apprendimento)

Queste due prospettive opposte 
incidono fortemente sulla 
MOTIVAZIONE allo studio 

generando una SPIRALE positiva o 
negativa



  



  

Non esiste il metodo di studio valido per ogni 
situazione, materia e per ogni studente

Inoltre, il metodo di studio non 
basta

L’approccio metacognitivo valorizza le 
differenza individuali nello studio.

L’intervento strategico dovrebbe tener conto 
delle caratteristiche di chi studia, dei suoi 

atteggiamenti, delle conoscenze sulle proprie 
abilità (di memoria, motivazione) e dell’utilità 

delle strategie. 



  

COSA SI INTENDE PER METACOGNIZIONE ?
COSA SVILUPPA LA DIDATTICA 

METACOGNITIVA?
Per metacognizione si intende la 
consapevolezza del soggetto rispetto ai 
propri processi cognitivi e il controllo 
esercitato su questi.

La didattica metacognitiva sviluppa 
nell’alunno la consapevolezza di 
quello che sta facendo, del perché lo 
fa,di quando è più opportuno farlo
ancora e in quali condizioni.



  



  

Secondo il professor Cesare Cornoldi,grande esperto di DSA e di
metacognizione

“Il primo strumento compensativo per un alunno 
con dislessia: un efficiente metodo di studio”

Sostanzialmente perché 
rispetto ai suoi coetanei
normolettori non può 
permettersi di adottare il 
metodo di studio più 
diffuso che consiste nel 
leggere più volte il 
materiale da studiare.

Perché uno studente con dislessia ha bisogno 
di un efficiente metodo di studio?



  

Difficoltà per i dsa
Il mancato automatismo nella lettura, inoltre, non è 
l’unica difficoltà dell’alunno DSA. Egli deve fare i 
conti anche con: 
 

una difficoltà nel recupero 
delle informazioni

una cattiva percezione e 
gestione del tempo



  

Abilità di lettura, controllo del tempo e 
recupero delle informazioni sono ingredienti 

molto importanti per lo studio.
● E' fondamentale, quindi, che l'alunno DSA sia guidato 

attraverso metodologie che gli consentano di ovviare 
alle sue difficoltà senza perdere occasioni di 
apprendimento.

● Occorre pertanto che lo aiutiamo a crearsi un metodo di 
studio efficace.

● La metacognizione ci offre interessanti spunti e 
proposte di lavoro



  



  

IL COINVOLGIMENTO ATTIVO DEGLI 
ALUNNI DOVREBBE CARATTERIZZARE 

SEMPRE LE NOSTRE LEZIONI

Questo può aiutare molto gli alunni con DSA

Alcune strategie utili per favorire una didattica 
inclusiva:
✔  Presentare sempre all’intera classe finalità, 
obiettivi, contenuti, modalità di verifica e criteri di 
valutazione dei lavori proposti



  

✔ Riprendere, all'inizio 
di ogni lezione, e con 
tutta la classe i punti 
chiave della lezione 
precedente.

Anche questo è molto 
importante per attivare le 
capacità di recupero delle 
informazioni e inserire la 
nuova lezione sulle 
conoscenze precedenti.



  

✔ Cercare di individuare il motivo  (concetto 
troppo complesso, registro linguistico utilizzato 
dall'insegnante troppo elevato, eccessivo 
numero di termini del lessico specifico della 
disciplina, ecc.) della mancata comprensione



  

✔ Durante la spiegazione, 
ripetere molte volte lo stesso 
concetto, ma cercando di 
formularlo in maniera 
sempre differente (con 
esempi e immagini), in modo 
da fornire 
contemporaneamente più 
agganci possibili ad ogni 
alunno ✔ Controllare, con frequenti 

domande flash, 
l'avvenuta 
comprensione
nel corso di una 
spiegazione ( feedback 
dell’alunno) ( anche in 
questo caso niente è 
davvero scontato!)



  

✔ Sperimentare nuovi approcci all’argomento, usando la 
fantasia e /o le tecnologie 



  

LA METODOLOGIA DEVE BASARSI SUL 
COINVOLGIMENTO ATTIVO DEGLI 

ALUNNI.
 COME? 

Attivazione 
conoscenze pregresse 
(tramite per  es .   i l  
brainstorming )

Var ietà  di   input nel   r ispetto del la 
molteplic ità  degli  st i l i  cognitivi  degli  alunni  

(visivo,  verbale,  uditivo,  c inestetico. . . .   )  

Domande stimolo



  

● Apprendimento per scoperta

● Istruzione interattiva sulle strategie di studio

● Dialogo e confronto sugli argomenti affrontati

● Cooperative learning o lavori di gruppo 

(per sbloccare la passività, sviluppare autonomia di lavoro 

e per favorire socialità e confronto)



  

Esercitazioni pratiche di tipo 
laboratoriale (uso di strumenti 
informatici, creazione di 
materiali utili, ecc..)

Definizione di obiettivi realistici 
possibilmente concordati con 
gli alunni
 
Sperimentazione continua delle 
strategie a scuola e a casa

Autovalutazione e 
monitoraggio sull’efficacia delle 
strategie



  



  

APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO
Un intervento volto ad aiutare soggetti che

incontrano difficoltà nello studio (ma non solo...),
per essere efficace e generalizzato deve promuovere

contemporaneamente tre livelli di competenza

COGNITIVA METACOGNITI
VA

MOTIVAZIONA
LE

(Borkowski e Muthukrishna, 
1994)



  

Non  esiste  un  metodo“per fetto”  o  “migliore”,   ma  ognuno 
deve  trovare  quello  che  va  bene  per  s é ,   come  per  un  vestito 
da indossare.
E’  però   importante  conoscere  i   var i   metodi  per  provarli   e  
vedere se sono adatti  a noi  



  

Ed ora...

Studiamo insieme. . .



  



  



  



  

Il periodo che precedette il primo conflitto mondiale fu caratterizzato da unperiodo relativamente stabile e 
pacifico, che degenerò a partire dal 1914: il mondo intero fu letteralmente sconvolto in proporzioni fino allora 
ancora sconosciute.

Sono molte le ragioni per cui la Prima Guerra Mondiale, conosciuta anche con il nome di “Grande Guerra” si 
differenziò nettamente da tutte quelle che la precedettero. Per la prima volta furono coinvolte in un conflitto 
nato nel cuore dell'Europa anche le potenze extra-europee, come Giappone e Stati Uniti. Inoltre la 1 Guerra 
Mondiale fu caratterizzata dall'utilizzo da parte di tutte le nazioni coinvolte di uno spiegamento di forze senza 
precedenti e dall’utilizzo di nuove armi: gli aerei, inventati pochi decenni prima, i carri armati e sottomarini. Fu 
introdotto anche l’utilizzo delle più devastanti armi chimiche. Ma il motivo principale che differenzio la Prima 
Guerra Mondiale da tutti gli altri conflitti antecedenti furono gli effetti: si trattò proprio di una guerra “totale”, che 
coinvolse tutta la compagine degli Stati belligeranti: non solo a livello bellico, ma anche economico, 
amministrativo e politico. Notevole, inoltre, l’utilizzo di mirate campagne propagandistiche.

Le cause del conflitto sono da ricercarsi, da una parte, nella crisi dei rapporti internazionali europei, dall’altra, 
nella rapida e significativa ascesa della Germania a potenza navale, con conseguenti ripercussioni sul mondo 
coloniale. Inoltre, nei movimenti nazionalisti e irredentisti, specie nelle seguenti zone strategiche dell’Europa: 
Balcani, Alsazia, Lorena, Trentino e Trieste.

Il pretesto fu dato dall’attentato a Sarajevo, ai danni dell’erede al trono austriaco Francesco Ferdinando, da 
parte di un indipendentista slavo. L’Austria mandò immediatamente un ultimatum alla Serbia, la quale, 
rifiutandosi di scendere a patti, emise la dichiarazione di guerra il 28 luglio del 1914.

Il sistema delle alleanze fu presto stabilito. Da una parte si schierarono l’Austria e la Germania, dall’altra 
l’Inghilterra, la Francia e la Russia, mobilitate in difesa della Serbia.

Sul fronte italo-austriaco, l’esercito italiano, guidato dal un nuovo generale Armando Diaz, riuscì a conquistare 
Trento e Trieste, stipulando un armistizio con l’Austria e giungendo finalmente alla pace.



  

OSSERVARE LE IMMAGINI

Osservando le immagini 

si vanno a creare 

collegamenti con ciò 

che già si conosce dell'argomento



  



  

OSSERVARE GLI INDICI 
TESTUALI

Mi danno già l'idea 
delle cose più importanti 

che devo ricordare



  



  



  

LETTURA SEGMENTATA

Leggere il testo a 
piccoli pezzi 
fermandosi a 
riflettere sul 
messaggio 

importante che devo 
sottolineare



  



  

CREARE UNA MAPPA
 

Le mappe mentali iniziano a 
partire da un input esterno.
Rappresentazione grafica di una 
successione di idee costruita 
attraverso relazioni logiche, ricca 
di forti stimoli visivi.

Le mappe concettuali 
dovrebbero essere lette 
dall’alto verso il basso, 
procedendo dai concetti di 
ordine più elevato, fino ai 
concetti di ordine inferiore, più 
specifici, che si trovano in 
basso;



  



  

Si usano frecce di varie 
dimensioni e direzioni

• Utilizzo di codici simbolici

•Figure geometriche 
differenti per indicare varie 
categorie di appartenenza 
dei concetti

• Effetti tridimensionali per 
rafforzare un concetto

• Immagini e colori

Mappa mentale più efficace se (Tony Buzan)



  

MAPPA MENTALE
STRUTTURA
Ha una struttura radiale 
organizzata secondo il 
modello ASSOCIAZIONISTA

• È una mappa che si 
organizza intorno ad un 
CONCETTO-BASE

dal quale si diramano altri 
nodi

UTILITA'
INSEGNANTE:servono per 
verificare le conoscenze 
pregresse dello studente

STUDENTE: servono per 
esplicitare le conoscenze 
pregresse di un argomento

SOGGETTIVITA'
Ha una struttura 
soggettiva data dalle 
conoscenze del 
soggetto



  

MAPPA CONCETTUALE

Riga 1 Riga 2 Riga 3 Riga 4
0

5

10



  

MAPPA CONCETTUALE
STRUTTURA

Relazioni orizzontali Relazioni trasversali

ulteriore arricchimento del

senso complessivo della

mappa

Relazioni verticali
strutturano e veicolano il
senso complessivo della
mappa

completano i significati



  

TEMPO                                                    LUOGO

Collegamenti orizzontali

Civiltà  dei Sumeri 

nel  in

Tra il 4000 e il 2000 ac Mesopotami
a



  

Collegamenti verticali

CAUSA –EFFETTO

Legano due o più concetti che
sono causa e conseguenza.
Le frecce dall’alto (CAUSA) al
basso (CONSEGUENZA)

TRANSITIVI O PREDICATIVI
Indicano il tipo d’azione compiuta
da un concetto nei confronti di 
un
altro.
Frecce dall’alto al basso

La scoperta dei 
semi

Determinò

La rivoluzione 
agricola



  

Collegamenti trasversali
FINE O SCOPO
Legano 2 o più concetti 
attraverso una relazione che 
identifica nel secondo lo 
scopo del primo.
Le frecce dall’alto al basso

INCLUSIVI
Indicano un rapporto tra un 
concetto inclusivo e uno o più 
concetti inclusivi.
Le frecce si muovono dall’alto 
al basso



  

" L’uomo si trasformò in
allevatore (con il ritorno
agli stessi pascoli al
mutare delle stagioni) e in 
agricoltore ".

MAPPA CONCETTUALE
STRUTTURA
Parole concetto Rappresentazione grafica di concetti espressi in 
forma sintetica
Quanto più cresce la lunghezza di un testo, più saranno necessari 
processi logici di rielaborazione

SEDENTARIZZAZIONE



  

Ha una struttura 
oggettiva data dalla 
struttura dell'argomento

INSEGNANTE:

OGGETTIVITA'

-collega nuove e vecchie 
conoscenze
-schematizza ed esplicita i 
significati del testo
-favorisce l’apprendimento 
metacognitivo
-sfrutta la memoria visiva
-favorisce discorsi meglio 
strutturati

-identifica conoscenze 
pregresse, sbagliate ed
incomplete
-valutazione qualitativa e 
quantitativa degli
argomenti studiati

STUDENTE: 

UTILITA'



  



  

Mentale o concettuale?



  

Ha una struttura oggettiva 
data dalle struttura 
dell'argomento

utilità
-collega nuove e vecchie conoscenze

-schematizza ed esplicita i significati del testo

-favorisce l’apprendimento metacognitivo

-sfrutta la memoria visiva

-favorisce discorsi meglio strutturati

ins

-identifica conoscenze pregresse, sbagliate ed

incomplete

-valutazione qualitativa e quantitativa degli

argomenti studiati



  

A
utova
lutazione della verifica
Da compilare il giorno prima della 
verifica
!
Tipo di verifica
e data
Valutazione
della
preparazione
Previsione
Risultato
Confronto 



  

Conoscere qualcosa è sapere il suo significato; sapere il
significato è saperselo rappresentare in qualche modo
nella mente …
Corno, Pozzo 1991

Esempi di mappe errate



  



  



  



  

Eccessiva semplificazione
riduce cause e conseguenze alla sola funzionalità

degli strumenti
Struttura sbagliata

Concetto superfluo “tempio della città



  

Struttura sbagliata
Errata connessione fra 
2
concetti e/o connessioni
non esplicitate



  

Struttura sbagliata
Non riesce a distinguere fra
concetto e collegamento e
trasforma in nodo concettuale 
gli
indicatori di conseguenza, che
sarebbe una categoria di
collegamento



  



  



  

Napoleone nasce ad Ajaccio, in Corsica, nel 1769. Avviato alla carriera militare dal padre, studia a 
Parigi diventando in breve tempo sottotenente di artiglieria. Allo scoppio della Rivoluzione Francese 
torna in Corsica dove combatte per la Francia contro il popolo còrso che voleva l'indipendenza.
Campagna d'Italia
Tornato vittorioso a Parigi (la Corsica viene infatti annessa alla Francia) gli viene affidata la 
Campagna d'Italia durante la quale sconfigge Piemontesi ed Austriaci stabilendo poi la pace con il 
Trattato di Campoformio.
La Campagna d'Italia 1797-1799
Dopo questa eccezionale dimostrazione di capacità strategica, a Napoleone viene affidata la 
campagna d'Egitto per contrastare gli inglesi e la loro espansione coloniale.(in realtà viene spedito 
lontano dalla Francia perché il suo crescente prestigio in patria non era troppo gradito al 
Direttorio).Ottenute alcune vittorie ad Alessandria d'Egitto, affida il comando ad un suo sottoposto 
per far ritorno in Francia che, nel frattempo, si trovava nel caos più assoluto.
Il colpo di stato
Il 18 Brumaio (10 Novembre) abbatte il Direttorio con un colpo di stato e il 24 Dicembre, istituito il 
Consolato, si nomina Primo Console.
Capo dello Stato e delle Forze Armate si dimostra nuovamente abilissimo stratega politico e 
militare: riforma la giustizia e l'amministrazione, batte gli austriaci, impone la pace agli inglesi e 
firma un concordato con Pio VII per il quale la chiesa francese si metteva al servizio del regime. 
Nel 1804 si fa proclamare imperatore dei francesi e, l'anno dopo, anche Re d'Italia.
Battaglia di Trafalgar



  

Fallito un attacco all'Inghilterra nella famosa battaglia di Trafalgar, porta a buon fine una serie di 
campagne contro gli Austro-Russi (Austerlitz, 1805), i Prussiani (Iéna, 1806 ) ed edifica il suo 
grande Impero dopo il trattato di Tilsit nel 1807. L'Inghilterra è, in pratica, l'unico ostacolo che 
rimane alla sua egemonia europea.
Isola di Sant'Elena
In risposta al blocco marittimo applicato da Londra, Napoleone mette in atto, tra il 1806 ed il 1808, il 
blocco continentale al fine di isolare gli inglesi.

Invasione della Russia
Nel 1812, consapevole dell'ostilità dello Zar Alessandro I, Napoleone invade la Russia iniziando 
così una campagna totalmente fallimentare per le forze napoleoniche che infatti vennero 
brutalmente ricacciate indietro subendo migliaia di perdite. I suoi nemici ne approfittano per 
invadere Parigi e lo obbligano prima ad abdicare in favore di suo figlio e poi, il 6 aprile 1814, a 
rinunciare alla totalità dei suoi poteri. Spodestato dal trono viene costretto all'esilio nell'isola d'Elba. 
E' da qui che il grande condottiero assiste alla divisione del suo grande impero, deciso nel 
Congresso di Vienna, fra Prussiani, Inglesi e Russi. Sfuggendo alla sorveglianza Inglese, 
Napoleone riuscì però a rientrare in Francia nel Marzo del 1815 dove, sostenuto dai Liberali, 
conoscerà un secondo ma breve periodo di potere che prende il nome di "Regno dei Cento Giorni". 
La nuova e riconquistata gloria non durerà a lungo: presto le illusioni di ripresa verranno cancellate 
dal disastro della battaglia di Waterloo, ancora una volta contro gli inglesi.
La storia si ripete, dunque, e Napoleone deve nuovamente abdicare.
Viene spedito in esilio nell'isola di Sant'Elena, dove, prima di spegnersi il 5 maggio 1821, evocherà 
spesso con nostalgia la sua isola natale, la Corsica. 
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